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      Mentions légales

      Résumé

      Publier des dépêches inédites d’un ambassadeur vénitien en France est chose rare. C’est pourtant le cas du recueil de quatre-vingts lettres de Girolamo Zorzi de la British Library. Le recueil est une mine pour les historiens en quête d’indices sur la diplomatie de la fin du Moyen Âge. En charge de récupérer des galéasses piratées par des corsaires, Zorzi est le témoin involontaire d’une des dernières séditions princières, la Guerre Folle, qui ébranle le royaume. Entre négociations commerciales, imbroglio juridique, péripéties guerrières, l’ambassadeur offre un jugement insolite sur les gouvernants, les institutions d’un royaume qu’il saisit par le biais d’un regard étranger. On parle souvent de la diplomatie comme d’une « histoire totale » : au fil des lettres envoyées à la Seigneurie durant les trois années qu’il passe à la Cour de France, ce sont les multiples facettes d’une histoire économique, politique, diplomatique et culturelle de l’Europe tardo-m©diévale que nous offre ce précieux document.

      *
**

      Abstract

      This text analyzes eighty letters, until now unpublished, by Girolamo Zorzi, a Venetian ambassador to the Court of France during the late Middle Ages. This collection provides a wealth of information about issues of diplomacy, political relationships, commercial negotiations, and legal entanglements in this period.
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      AVANT-PROPOS

      

      Les relations entre Venise et la France ont toujours été empreintes de sentiments mêlé, d’admiration et de défiance : à l’aube des temps modernes, quand les États-nations commencent à affirmer, dans la douleur et parfois dans la violence, leur souveraineté, Venise est sublimée dans la représentation que s’en font les voyageurs et les diplomates étrangers, frappés par l’inaltérable majesté des institutions de la Sérénissime. Venise se replie au contraire dans la méfiance, la prévention, la réserve vis-à-vis de puissances étrangères perçues comme des menaces ou autant d’obstacles à son expansionnisme. Un témoignage exceptionnel de cette attitude est celui de Girolamo Zorzi, ambassadeur de la Seigneurie en France dans les années 1485-1488. La découverte récente au British Museum d’un recueil de quatre-vingts lettres, presque toutes adressées à la Seigneurie, et que l’on croyait disparues, a relancé notre intérêt : ces lettres sont d’autant plus précieuses qu’aucune lettre ne nous est parvenue entre Venise et la France avant 1500. Elles constituent donc un document rare à tous points de vue : sur l’organisation et le fonctionnement de la diplomatie vénitienne dans les dernières décennies du XVe
 siècle, sur les années de crise que traverse la France, années marquées par les convulsions des dernières rébellions féodales – la « Guerre folle » en particulier, sur laquelle Zorzi apporte un témoignage inestimable –, et, au-delà des limites du royaume, sur les conflits en Europe centrale, sur les relations de la papauté et du Turc, sur les multiples répercussions d’événements majeurs dans le théâtre européen, tant les réseaux et la communication du diplomate sont denses et riches, enfin last but not least
, sur la composition et la diffusion des dépêches – le mystère qui entoure leur mise en recueil en fait une curiosité. Leur réunion est le récit désenchanté d’un diplomate impuissant, confronté aux résistances et aux pratiques institutionnelles lâches et dérégulées du royaume : symboles et émotions s’y déploient dans toute leur violence et leur puissance.

      La première édition de ce recueil apportera du grain à moudre aux historiens de la diplomatie en élargissant le terrain de leurs recherches, mais aussi à ceux de l’histoire politique et culturelle européenne.

      Nous tenons à exprimer notre gratitude à Bianca Lanfranchi, Reinhold Mueller, Lorenzo Tomasin, Mathieu Arnoux, ainsi qu’à Max Engammare, directeur des éditions Droz, qui nous a fait confiance pour publier cette source inédite et importante.

      

    

  

  


		

    
		

  
    
      INTRODUZIONE – INTRODUCTION

      
        IL COPIALETTERE, I CORSARI, IL TURCO. 
LA MISSIONE IN FRANCIA DI GIROLAMO ZORZI (1485-1488)

        Il documento che viene qui pubblicato integralmente grazie al suo reperimento da parte di Joel Blanchard in seguito alle sue ricerche su Philippe de Commynes, importante per chiarire una quantità di dettagli della storia francese di fine Quattrocento, è di notevole interesse anche riguardo alla situazione italiana per molti rispetti. In primo luogo si tratta di uno dei più antichi copialettere di ambasciatori veneziani disponibili, dal momento che la serie degli « Archivi propri degli ambasciatori » conservata all’Archivio di Stato di Venezia comincia soltanto nel 1489. Poi la missione dello Zorzi, iniziata per motivi occasionali e nelle previsioni destinata ad avere una durata limitata, diventa estremamente lunga, arrivando a quasi due anni e mezzo, e configurandosi per le sue caratteristiche quasi come il distacco permanente di un diplomatico veneziano presso la corona di Francia in anni in cui questo tipo di figura, almeno in relazione a questo regno, non era ancora presente a Venezia. Infine, la gamma degli aspetti trattati, e delle informazioni circolanti fra l’oratore e il governo della Serenissima, è estremamente ricca e varia rispetto a un periodo assai complesso delle negoziazioni diplomatiche degli stati italiani, con gli altri stati del panorama europeo e tra di loro. Anche per questo motivo, almeno l’episodio da cui tutto prende le mosse, il sequestro delle navi veneziane da parte di corsari francesi, era tutt’altro che ignoto. La vicenda era stata veicolata almeno da due opere storiografiche coeve, scritte fra la fine del Quattrocento e l’inizio del Cinquecento : gli Annali veneti
 finora attribuiti a Domenico Malipiero e di recente reattribuiti a Pietro Dolfin, e Le vite dei dogi
 di Marin Sanudo il Giovane. In parte sulla base di questo, in parte autonomamente, le notizie non erano poi sfuggite a tutta una serie di studiosi ottocenteschi di storia politica veneziana di varia nazionalità : primo fra tutti l’inglese Rawdon Brown, che basandosi sulle fonti conservate a Venezia, e sulla base del coinvolgimento dell’Inghilterra nella dislocazione delle merci sequestrate, ne trasse una serie di regesti all’interno del suo monumentale Calendar
 dei documenti pubblici concernenti affari inglesi conservati nell’Archivio di Stato di Venezia. Dopo di lui la documentazione conservata a Venezia sulla vicenda di Djem, il fratello minore di Bajazet, suo rivale alla successione al trono, tenuto in ostaggio dalle potenze cristiane per spingere il sultano ottomano a un atteggiamento pacifico nei loro confronti, nella quale ugualmente lo Zorzi fu coinvolto, attirò l’attenzione del russo Vladimir Lamanskii, per la sua edizione di fonti volta a documentare i rapporti di Venezia con Greci, Slavi e Ottomani fra il Quattro e il Cinquecento, e del francese Louis Thuasne, che dall’episodio trasse informazioni utili alla sua monografia sull’argomento. Infine, a causa del coinvolgimento, nella presa delle galee veneziane da parte dei corsari al soldo dei francesi, di un personaggio francese all’epoca chiamato Colombo, la fonte è stata esaminata parallelamente da una serie di autori italiani e francesi che si sono occupati alla fine dell’Ottocento della storia della marina francese oppure dell’annosa « questione colombiana », e cioè di una ricognizione almeno nelle intenzioni più precisa della vita del grande esploratore, allo scopo di determinare più esattamente la sua nazionalità d’origine messa in discussione da più parti nel periodo vicino alla celebrazione del centenario della scoperta dell’America. In realtà, e come è noto, nonostante il tentativo da parte di alcuni di costruire una doppia vita dell’esploratore, dedita all’attività piratesca in gioventù, e alle esplorazioni nella maturità, il Colombo corsaro al servizio della Francia si chiamava così soltanto come soprannome, ed era in realtà Guillaume Casenove, capostipite di una famiglia che costruì le proprie fortune appunto con l’attività corsara al servizio della corona di Francia, di cui Casenove divenne viceammiraglio. La confusione del Coullomb francese con il Colombo nostrano nasceva anche dal fatto che lo stesso Cristoforo, viaggiando su navi genovesi, sarebbe rimasto vittima nel 1476 di un assalto da parte del corsaro francese che portava come soprannome il suo cognome.

        A parte le menzioni di cui sopra, a cui corrispondono altrettante trascrizioni, parziali o integrali, di documenti relativi al carteggio conservati all’Archivio di Stato di Venezia, il copialettere dello Zorzi come tale non aveva finora ricevuto l’attenzione di un curatore che, con la trascrizione integrale, rendesse conto della complessità e della ricchezza della vicenda e del documento. Anche perché, nonostante nel 1989 venisse segnalato nel sempre meritorio Iter Italicum
 di Kristeller, ciò avveniva in modo estremamente sintetico. Unica edizione nota di una lettera dello Zorzi appartenente al carteggio, dall’originale conservato nell’Archivio veneziano, è quella fatta in regesto inglese da Brown nel suo Calendar

 ; poi – certamente riprendendone da lì la collocazione – la trascrizione del testo originale della stessa lettera è stata pubblicata da Buser nel suo libro sui rapporti fra i Medici di Firenze e la Francia, e all’interno dei Monumenta Hungariae Historica
, dal momento che in essa si parla della missione di un ambasciatore di Mattia Corvino (ma anche questa non è integrale rispetto al testo presente nel copialettere). Nessuno degli studiosi che si sono occupati di questi temi aveva quindi visto il copialettere originale, e del resto erano finora poco note anche le vicende più antiche di trasmissione del manoscritto, giunto all’inizio degli anni ’50 del Novecento nella serie degli Additional Manuscripts della British Library provenendo dalla raccolta della famiglia Yelverton. In questa occasione è possibile essere un po’ più precisi. Il nucleo originario della raccolta Yelverton fu messo insieme da Robert Beale (1541-1601), diplomatico e politico di primo livello dell’epoca di Elisabetta I, che sostituì anche Francis Walsingham come segretario di stato in alcune occasioni. Fra le missioni che gli vennero affidate, ce ne furono alcune proprio per il recupero di merci sequestrate a vari personaggi o società inglesi alla fine del Cinquecento, fra cui quelle dei Merchant Adventurers in rapporto con le Fiandre. È probabile che proprio questi incarichi abbiano stimolato in lui l’interesse per la storia della Compagnia che si tradusse nell’accumulo di documenti sui Merchant Adventurers e la Lega anseatica, i quali rappresentano una parte notevole del fondo. Alla morte di Beale (1601) la raccolta fu trasmessa a una delle figlie, sposata con il giurista Henry Yelverton, e poi rimase all’interno di quella famiglia fino alla vendita a condizioni privilegiate da parte di un membro della stessa alla British Library nel XX secolo. La prima pubblicazione del suo contenuto risale al 1697, quando fu descritta nel catalogo collettivo dei manoscritti inglesi di Edward Bernard. È possibile dunque che Robert Beale, che coltivava interessi molteplici e fu anche membro della Elizabethan Society of Antiquaries, avesse acquisito il copialettere Zorzi (sul mercato antiquario ?) proprio a causa del suo contenuto.

        Delle implicazioni del contenuto di questo documento per la storia di Francia del periodo Valois si occupa qui da par suo Joël Blanchard, e degli aspetti economico-commerciali invece Matthieu Scherman, specialista della storia dei rapporti economici italo-francesi alla fine del Medioevo. Il compito del mio breve saggio è invece quello di dar conto sinteticamente, oltre che della storia del copialettere qui accennata, di due dei principali temi che il carteggio tratta in un modo che arricchisce notevolmente di dettagli il quadro già noto, non solo perché racconta aspetti non contenuti nella documentazione già utilizzata dagli storici, ma perché la continuità di prospettiva presente nelle lettere scritte da un unico mittente, rispetto alla molteplicità dei suoi interlocutori istituzionali, contribuisce a rendere le vicende più comprensibili.

        Partiamo dal cuore stesso della vicenda, il sequestro delle galee veneziane da parte dei corsari francesi, avvenuto il 20 agosto 1485 al largo di Cabo de São Vicente (Algarve), all’estrema punta meridionale del Portogallo, sulla rotta di circumnavigazione della penisola iberica seguita per raggiungere dal Mediterraneo le coste atlantiche settentrionali.

        Malipiero/Dolfin fornisce una vivida ricostruzione dell’accaduto (che Sanudo descrive in modo molto simile) :

        

        
          A 20 d’auosto, de notte, Colombo corsaro, el zovene, fio de Colombo corsaro20, Capetanio de sette nave francese armade, s’ha scontrà sora Cao San Vincenzo, ne i mari de Spagna, in le quattro galeazze de Fiandra, capetanio Bortholamio Minio q. Marco da San Thomà ; e fatto zorno, le ha combatude. Le galeazze se ha defeso della prima ora del zorno fino alle, et è morto 130 homeni de i nostri ; tra i quali è stà Lorenzo Michiel patron, e Geronimo Dolfin, fradel de Giacomo, patron anch’esso, e 300 è stà feridi ; e la galia Dolfina è romasa presa, e le altre se ha reso per no poder resister. I corpi morti è stà butadi in aqua ; i feridi è stà messi in terra ; i altri è stà menadi da Francesi vittoriosi a Lisbona, e là i è stà messi in libertà.

        

        

        Diciamo intanto che a fine Quattrocento l’attività corsara per conto degli stati è estremamente diffusa da parte di molte delle parti in causa, se non di tutte. Il motivo è evidente dalle parole dello stesso Zorzi, quando parla della « guerra, che molto ce è contraria, et maxime havendo bisogno el re de l’amirà et capitanei da mar, quali li sarà forzo intertenire ». Mentre mantenere stabilmente una flotta da guerra avrebbe comportato costi eccessivi per ogni stato, avere al proprio servizio in qualche modo ufficializzato dei corsari che si ripagavano della propria attività offensiva nei confronti dei nemici attraverso il bottino che riuscivano a trarre dalle proprie operazioni era un modo molto comodo per affrontare il problema. L’azione di Giorgio Greco e Colombo Piccolo, eredi di Guillaume Casenove nella gestione dell’attività di società e di famiglia, a danno delle quattro galee veneziane dirette in Fiandra con un carico di merci estremamente ricco secondo ogni stima (210 o 220.000 ducati) rappresenta un fatto certamente clamoroso, dati anche i rapporti pacifici e di collaborazione in corso in quel momento fra il regno di Francia e la Repubblica di Venezia, ma era tutt’altro che eccezionale nel contesto del periodo. Episodi simili punteggiano la situazione delle rotte che bordeggiano i contorni atlantici dell’Europa, come pure quella di varie rotte del Mediterraneo. Non si trattava soltanto dell’attività corsara condotta dai pirati turchi e barbareschi un po’ in tutto il Mediterraneo, volta ad attaccare non solo navi mercantili, ma anche piccoli porti di paesi cristiani da cui trarre bottino e numeri elevati di schiavi da assegnare alle galee mettendoli al remo, da vendere, o di cui richiedere il riscatto. O dell’attività uguale e contraria portata avanti da molte navi dei paesi cristiani, che soprattutto nel Cinque-Seicento adotteranno sostanzialmente gli stessi sistemi come azione di rappresaglia nei confronti degli infedeli, e come forma di autofinanziamento. Ma di un’attività di sostanziale pirateria condotta da cristiani contro cristiani, che solo lentamente vide, fra il XIV e la fine del XV secolo, svilupparsi forme di differenziazione fra le attività illecite e quelle lecite, fra pirati e corsari, con distinzioni in cui rimasero a lungo forti margini di ambiguità. L’importante era, per gli autori degli assalti in mare, che la situazione politico-militare generale fosse sufficientemente confusa da consentire di operare in un regime di sostanziale impunità. Il diritto marittimo internazionale era all’epoca ancora sufficientemente labile da consentire la presunzione di diritto in una serie di situazioni. L’assalto alle navi commerciali di stati stranieri era, ad esempio, legittimo in caso di guerra in corso con gli stessi stati. Lo era meno, naturalmente, se la guerra non era ufficialmente dichiarata. Ma i trattati di pace erano a volte confusi o imprecisi, e il contenzioso legale o diplomatico su simili « sequestri » di merci poteva divenire estremamente complicato, come dimostrano, oltre il caso in oggetto, altri dello stesso periodo di cui siamo a conoscenza. E le forme di reazione ad opera delle parti lese non sempre trovavano canali di...
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